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XYLEXPO 2018: UNA EDIZIONE CHE GUARDA AL FUTURO!   02   

Si aprono le porte della 26esima edizione di Xylexpo, la biennale internazionale delle tecnologie e delle forniture per l’industria del mobile e del legno che dall’8 al 12 maggio occuperà quattro padiglioni nel quartiere di FieraMilano-Rho. La superficie occupata sarà vicina ai 35mila metri quadrati (il dato definitivo sarà possibile solo a consuntivo, perché anche negli ultimi giorni qualche richiesta arriva agli organizzatori…) con 426 espositori (dato al 30 aprile), di cui 309 italiani e 117 stranieri.

“Di fatto abbiamo riempito lo spazio a nostra disposizione”, conferma Dario Corbetta, direttore generale dell’evento e di Acimall, l’associazione italiana dei costruttori di tecnologie per il legno che, attraverso il proprio braccio operativo Cepra, è titolare e organizzatrice della rassegna internazionale. “Abbiamo consolidato il numero degli espositori, anche se in termini assoluti siamo leggermente al di sotto del dato di due anni fa. Dietro a questi numeri, però, si cela una precisa realtà, ovvero che un discreto numero di co-espositori sono di fatto scomparsi, in quanto assorbiti dalla ragione sociale delle capofila. 
Basta pensare a cosa è avvenuto nel mercato negli ultimi mesi, alla decisione di alcuni gruppi di primaria importanza di scegliere la strada del “one brand”, che ha di fatto tagliato il numero dei marchi presenti nel nostro catalogo, ora del tutto scomparsi o, più semplicemente diventati parte del nome di un determinato modello di macchina. 
E poi, come andiamo dicendo oramai da tempo, non è più possibile guardare alle statistiche con gli stessi occhi di anche solo dieci anni fa, quando ci trovavamo in condizioni assolutamente diverse, in un mercato sostanzialmente ingessato. La realtà si è fortemente evoluta, per fortuna, e dobbiamo tutti fare i conti con elementi del tutto nuovi. 
Per questo andiamo dicendo che per Xylexpo si apre una stagione nuova, perché vogliamo essere molto concreti, aperti, trasparenti: vogliamo dire che dal 2020 dobbiamo proporre al mercato una fiera del tutto nuova, che punti i propri riflettori su quelli che sono i grandi temi di una industria che ha vissuto una autentica rivoluzione”. 

Una rassegna indubbiamente vitale. Lo dimostra il fatto che – nonostante sia un evento di lunga e celebrata tradizione – quest’anno si sono iscritti nuovi espositori, a dimostrazione della considerazione di cui l’evento milanese gode e che il mondo delle tecnologie per il legno e il mobile, per quanto maturo, vede ancora la nascita di nuove imprese o di aziende che crescono e comprendono che è venuto il momento di confrontarsi con il mondo in una fiera fortemente concentrata sulle “alte tecnologie”. 



Xylexpo 2018 registra qualche espositore in più dalla Germania e dalla Cina, oltre ad alcune imprese turche che – forti di prodotti che stanno certamente crescendo e di un rapporto qualità-prezzo che per una certa fascia della domanda ha sempre una importanza qualche volta determinante – scelgono Milano per verificare la propria competitività.

Una fiera che racconterà lo “stato dell’arte” del settore e che sottolinea quanto questo sia “il 
tempo dei grandi gruppi”. Il comparto industriale che Xylexpo rappresenta negli ultimi anni ha visto la crescita di ruolo e dimensionale dei grandi gruppi, attorno ai quali – però – non manca di mostrare le proprie potenzialità un mondo estremamente vitale e variegato di micro e piccole aziende…. 

“Quelle che non vediamo più sono le medie imprese, una categoria che pare avere ben pochi esponenti”, ha commentato a questo proposito Dario Corbetta: “… la forbice si è allargata sempre più, a quanto pare:, per quanto il comune denominatore è un alto livello di tecnologia, oramai una offerta che tutte le imprese del comparto devono garantire, indipendentemente dalle loro dimensioni”. 

Xylexpo mostrerà tutto questo: mostrerà i grandi gruppi internazionali capaci di realizzare impianti completi per i grandi produttori di mobili e mostrerà anche chi produce tecnologie altrettanto sofisticate per produrre qualità confrontabili in quantità inferiore, magari per una nicchia costruita con competenza e passione.

Una fiera che non mancherà di rispecchiare il mercato italiano che, per quanto ferito dalla pesante crisi degli ultimi anni, continua a dare segni di grandissima vitalità. Xylexpo non può non essere una vetrina privilegiata dell’offerta italiana che, ancora una volta, si presenta all’appuntamento compatta e decisa a fare un’ottima figura.

“E’ noto quanto Xylexpo sia di fatto dedicata al mercato nazionale. Il 70 per cento dei nostri visitatori sono italiani e l’Italia, non dimentichiamolo è sempre uno dei più importanti mercati del mondo, con un consumo di tecnologie per il legno e i suoi derivati che si attesta attorno al miliardo di euro”, commenta a questo proposito il direttore di Acimall.
“Non solo: l’Italia è uno dei mercati più evoluti al mondo in termini di richiesta, perché ricolmo di clienti evoluti che vogliono soluzioni con elevati contenuti di innovazione sia sul versante della qualità del prodotto finito sia sulla possibilità di automatizzare al massimo i processi, una tendenza – questa – che accomuna tutti. 
Diciamolo: chi ha successo con le proprie tecnologie in Italia può affrontare il resto del mondo con assoluta tranquillità. I successi del recente Salone del mobile testimoniano quanto il design e le produzioni più di avanguardia stimolino una domanda di materiali, di forniture, di macchine, di tecnologie, di processi sempre diversi, sempre nuovi e potenti. 
Ecco perché a Milano, a Xylexpo, abbiamo espositori con determinate caratteristiche, con prodotti e dimensioni di un certo livello, perché è inutile essere qui se poi non si hanno le idee e le energie per affrontare il mondo. Ed ecco perché ci aspettiamo tanti visitatori da tutto il mondo, perchè oramai Xylexpo si è posizionata in questa parte della domanda e chi vuole avere uno spaccato reale della migliore tecnologia deve essere a Milano, dove è meno “distratto” da altri comparti più a monte o più a valle di quella che è la produzione di beni, dove non trova passaggi angusti in corridoi ristretti e nemmeno stand dove si vendono abiti tradizionali”. 

IL QUARTO PADIGLIONE
Xylexpo quest’anno ha vinto una nuova, importante sfida, ovvero l’apertura di un quarto padiglione. Come noto l’edizione 2016 aveva di fatto saturato lo spazio a disposizione e quest’anno gli organizzatori hanno dunque deciso di ampliarlo, anche se la priorità della rassegna milanese non è inseguire numeri o record, ma creare una fiera che sia uno spazio di lavoro, di incontro efficace fra domanda e offerta. 
Il quarto padiglione ha permesso di dare più spazio alle tante richieste di ampliamento di espositori grandi e piccoli che hanno chiesto più metri quadrati rispetto al passato, segno della bontà di questa stagione economica.
[bookmark: _GoBack]Dunque 35mila metri quadrati, contro i 29mila della passata edizione, creando un quarto polo di interesse: Xylexpo, come tutti sanno, da tempo ha adottato un principio che altre rassegne hanno approcciato solo in tempi molto recenti, ovvero costruire il lay out di ogni padiglione attorno a realtà particolarmente significative. Le “aziende focus” del nuovo padiglione 4 saranno Ima Group, Felder Group e  Weinig Group che, seguiti da molti altri, hanno deciso di cogliere questa opportunità permettendo agli organizzatori di disegnare un padiglione di alto contenuto industriale e tecnologico, che non mancherà di avere un forte appeal sui visitatori.

Una rassegna più ricca, forte, coesa, internazionale, “confortevole”, all’interno della quale sarà possibile cogliere i primi segnali di quella che sarà Xylexpo 2020. “L’esperienza degli anni recenti ci insegna che non è possibile rimanere immobili”, ha concluso Corbetta. “Abbiamo fatto una scelta precisa, ovvero essere la fiera dell’innovazione, della automazione, della “Industria X.0”. A Xylexpo non si parla di foresta o di primissima lavorazione, ma di industrie ad alto contenuto tecnologico che trasformano il legno e i suoi derivati, il mondo sempre più complesso del pannello, che si tratti di impianti ad altissima produzione per enormi realtà o di piccole macchine “intelligenti” per artigiani evoluti. Siamo su questa strada e lo scenario che ci prefiggiamo sarà ancora più evidente nel 2020, ma già diamo qualche segnale nelle giornate di Xylexpo 2018”.
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